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                                                                Con il patrocinio di: 
Castello Aragonese
Reggio Calabria

Maria Cristina Carlini. Monumento al Mediterraneo
A cura di Frédérique Malaval
Presentazione
Testo in catalogo di Giuseppe Scopelliti, Sindaco di Reggio Calabria
Amministrare correttamente la cosa pubblica richiede non solo vivere quotidianamente tra la gente e le sue necessità, quanto impegnarsi a migliorarne lo status.

Figlio di questa terra e profondo conoscitore dell’antica e nobile storia della città di Reggio, ho sempre, nella mia azione amministrativa, volto uno sguardo interessato al mondo della cultura e ad esso mi sono rivolto quale partner necessario per una crescita armonica del territorio.

Educare alla cultura, alla conoscenza, proporre modelli  e arti ai quali ispirarsi, stimolare i cittadini alla riscoperta delle proprie radici , tutto ciò necessita per intraprendere il cammino verso la rinascita del nostro sud.

Questa forte motivazione vede la città di Reggio Calabria partner  ideale dell’Istituto Nazionale d’Arte Contemporanea, che, nella persona del suo presidente Anselmo Villata, dona alla comunità reggina una scultura della nota artista Maria Cristina Carlini.

Le orme dell’antica civiltà greca vivono ancora nella vasta area archeologica sita sul lungomare di Reggio; la moderna scultura, tra antiche voci, rappresenterà la continuità ideale del genio dell’uomo.

Nel rispetto delle competenze e nella logica della cooperazione nazionale e internazionale  importante è, senz’altro, l’apporto degli Istituti Accademici; contributo importante è arrivato dalla facoltà di  Architettura dell’Università di Reggio Calabria, nella persona del Professore Francesco Cardullo, Ordinario di Progettazione Architettonica ed Urbana; allievi della stessa facoltà sono stati Luigi Lavorato e Simona Leone, gli architetti curatori della collocazione della scultura. 

All’Ateneo calabrese fa eco l’Università di Montpellier, direttamente coinvolta nella realizzazione dell’evento; la professoressa Frederique Malaval , infatti, è la curatrice del catalogo e della mostra.

La soddisfazione personale e l’eco positiva che giunge dai cittadini reggini per la realizzazione dell’evento, mi stimola ulteriormente ad “osare”, a guardare in alto consapevole che si può costruire un roseo futuro solo se riusciremo a dar voce agli insegnamenti della nostra illustre tradizione. 

REGIONE CALABRIA











